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VERBALE N. 6 DELL’  8-11-2018
Ore 15.30
 RISPOSTA A QUESITI SU INCENTIVI FUNZIONI TECNICHE 
Componenti:

Dott. Arturo Bianco…………..componente esterno del NdV

Dott. Gianluca Cossu……………………..Segretario comunale\Presidente
Con il seguente ordine del giorno: 

1) Risposta a quesiti su incentivi funzioni tecniche
IL NUCLEO

In apertura di seduta viene investito dalla Responsabile del Settore Personale della problematica relativa agli incentivi funzioni tecniche.

In particolare si osserva che:

· Il Comune di Decimomannu ha approvato il Regolamento per gli incentivi delle funzioni tecniche, aggiornato al D.Lgs. 50\2016, con deliberazione G.C. 192 del 23.12.2016.
· Il D.Lgs. 56\2017, art. 76, ha modificato l’art. 113 del D.Lgs. 50\2016 rubricato  “incentivi per funzioni tecniche”. 

· L’ente ha adottato il nuovo Regolamento, adeguandolo alla sopra citata novella normativa, con deliberazione della G.C. n. 136 dell’ 8-10-2018
Tanto premesso, si osserva che, in base all’attuale impianto normativo, si possano erogare emolumenti economici accessori a favore del personale interno alle Pubbliche Amministrazioni per attività, tecniche e amministrative, nelle procedure di programmazione, aggiudicazione, esecuzione e collaudo (o verifica di conformità) degli appalti di lavori, servizi o forniture, solo previa adozione di un regolamento interno e la stipula di un accordo di contrattazione decentrata. 

L’ente, quindi non ha provveduto a liquidare gli incentivi relativi alle procedure di affidamento riferibili all’anno 2017, non avendo adeguato il regolamento (elemento necessario) se non nell’ottobre del corrente anno.

Diverse sezioni regionali della Corte dei Conti si sono poi occupate di esprimere pareri in ordine alla possibilità di liquidare gli incentivi in assenza di regolamento. Da una disamina di diverse pronunce, si può ritenere che la disciplina regolamentare è “condizione essenziale ai fini del legittimo riparto tra gli aventi diritto delle risorse accantonate” e che, comunque, nelle more della adozione di tale atto, l’ente possa provvedere all’accantonamento delle risorse entro i limiti percentuali normativamente fissati (non più del 2 per cento sull’importo dei lavori dei lavori, servizi o forniture
. A prescindere dal momento genetico del diritto e dalla qualificazione dei presupposti contemplati dalla norma, l’adozione del regolamento è stata ritenuta presupposto necessario ai fini della remunerazione anche delle prestazioni svolte in precedenza, sulla base dei criteri e delle modalità da esso recepite e dell’ammontare complessivo del Fondo ivi stabilito
.
In sostanza i “nuovi” incentivi previsti dall’art. 113 del D.lgs. n. 50/2016 possono essere erogati una volta adottato il regolamento, anche se relativi a funzioni tecniche espletate nel periodo anteriore, purché in riferimento a procedure bandite dopo l’entrata in vigore del suddetto Decreto legislativo e mediante l’utilizzazione delle somme accantonate nel quadro economico riguardante lo specifico appalto
.

Pertanto: 
· qualora l’Ente abbia approvato i quadri economici degli affidamenti per i quali si richiede l’erogazione degli incentivi, prevedendo le somme per tali emolumenti e accantonato le stesse;
· considerato che nelle more del Regolamento non si sarebbe potuto legittimamente liquidare tali incentivi per le motivazioni esposte in premessa;

· atteso che gli incentivi per il 2017 sono rimasti “congelati” in attesa del suddetto Regolamento;

ritiene
che, per quanto di competenza e per le motivazioni in premessa,  l’Ente possa liquidare gli incentivi maturati in vigenza del nuovo impianto normativo,  a valere e nel rispetto della misura stabilita nel Fondo per il trattamento accessorio 2018.
F.to Dott. Arturo Bianco

F.to Dott.  Gianluca Cossu
� deliberazioni n. 353/2016/PAR e  264/2018/PAR, Corte dei Conti Veneto.


� deliberazione n. 7/2017/PAR, Corte dei Conti Basilicata.


� deliberazioni n. 191/2017/PAR e n. 305/2017 PAR, Corte dei Conti Lombardia.





